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F O RM A T O  

E U R O P E O  

P E R  I L  

C U R R I C U L U

M  V I T A E

Informazioni personali 

Nome  Cognome 

Indirizzo 
Telefono 

Fax 
e-mail

CF
Data di nascita 

Nazionalità 

Danila VALENTI 

051/6225652 
051/ 4966150 
d.valenti@ausl.bologna.it

Settore 
professionale 

Medico palliativista, specialista in oncologia

Esperienza professionale 

Date 

Nome e indirizzo del 
datore di lavoro 

Lavoro o posizione 
ricoperti 

Principali attività e 
responsabilità 

Date

Dal 20 agosto 2018  
(delibera n. 271  del 20.

Azienda AUSL di Bologna

Direttore    dell’Unità Operat
“conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa de
Cure Palliative (SC)”, nell’ambito del Dipartimento Oncologico dell’Azienda USL di Bologna”

Responsabile dello Sviluppo della Rete delle Cure Palliative
dell’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 25 luglio 2012, in particolare :
- costruzione della Centrale di Coordinamento della Rete delle Cure Palliative
- costruzione del Nodo Ospedaliero
- costruzione del Nodo Ambulatoriale :
realizzazione/sistematizzazione e coordinamento di 12 ambulatori,in parte pubblici e in parte del Privato Non Profit
della Fondazione Hospice MTC Seràgnoli e 2 della Fondazione ANT)
- informatizzazione della Cartella Clinica Ambulatoriale
- costruzione del Livello Base delle Cure Palliative (Formazione del I Livello
- collaborazione con UO che hanno in cura malati Oncologici e Non Onco
Maggiore – Nefrologia e Dialisi dell’Ospedale Maggiore
Policlinico S.Orsola Malpighi
-Responsabile della  Valutazione e autorizzazione dei ricoveri in Hospice

Dal 28 marzo 2018   
(delibera n. 109 del 13.4.2018)

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL di Bologna

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Direttore  f.f.  dell’Unità
“conferimento di incarico di Direttore facente funzioni dell'UO Rete delle Cure Palliative (SC), nell'ambito del Dipartimento

.bologna.it

Medico palliativista, specialista in oncologia 

.8.2018) 

Azienda AUSL di Bologna 

Operativa Complessa  Rete  delle Cure Palliative (SC) dell’Azienda USL
conferimento dell’incarico di Direttore della Struttura Complessa della Disciplina di Cure Palliative denominata “U.O. Rete delle

Cure Palliative (SC)”, nell’ambito del Dipartimento Oncologico dell’Azienda USL  di Bologna”

dello Sviluppo della Rete delle Cure Palliative  sulla base delle indicazioni della leg
Regioni e Province Autonome del 25 luglio 2012, in particolare : 

costruzione della Centrale di Coordinamento della Rete delle Cure Palliative
costruzione del Nodo  Ospedaliero
costruzione del Nodo Ambulatoriale :  realizzazione della Rete Ambulatoriale per le Cure Palliative Precoci (

realizzazione/sistematizzazione e coordinamento di 12 ambulatori,in parte pubblici e in parte del Privato Non Profit
della Fondazione Hospice MTC Seràgnoli e 2 della Fondazione ANT) – 
informatizzazione della Cartella Clinica Ambulatoriale della Rete delle Cure Palliative
costruzione del Livello Base delle Cure Palliative (Formazione  del I Livello –
collaborazione con UO che hanno in cura malati  Oncologici  e Non Oncologici ( Rianimazione dell’Ospedale

Nefrologia e Dialisi  dell’Ospedale Maggiore- Neurologia  Ospedale Bellaria PDTA SLA
Policlinico S.Orsola Malpighi ) 
Responsabile della Valutazione e autorizzazione dei ricoveri in Hospice

(delibera n. 109 del 13.4.2018) 

Azienda AUSL di Bologna 

Direttore f.f. dell’Unità Operativa Complessa  Rete  delle Cure Palliative (SC) 
erimento di incarico di Direttore facente funzioni dell'UO Rete delle Cure Palliative (SC), nell'ambito del Dipartimento
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ure Palliative (SC) dell’Azienda USL di Bologna 
lla Disciplina di Cure Palliative denominata “U.O. Rete delle 

Cure Palliative (SC)”, nell’ambito del Dipartimento Oncologico dell’Azienda USL di Bologna” 

sulla base delle indicazioni della legge 38/2010 e 

alizzazione della Rete Ambulatoriale per le Cure Palliative Precoci ( 
realizzazione/sistematizzazione e coordinamento di 12 ambulatori,in parte pubblici e in parte del Privato Non Profit – 3

della Rete delle Cure Palliative 
– di Base) 

logici ( Rianimazione dell’Ospedale 
Neurologia Ospedale Bellaria PDTA SLA- UO del 

(SC) dell’Azienda USL di Bologna, 
erimento di incarico di Direttore facente funzioni dell'UO Rete delle Cure Palliative (SC), nell'ambito del Dipartimento 
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Oncologico, a decorrere dal 28.3.2018, per sei mesi, sino al 27.9.2018, prorogabili sino a 12” 
Responsabile  UO Cure Palliative Non Oncologiche ( SS) 

“conferma nell'incarico diversamente qualificato e ridenominato in Responsabile UO Cure Palliative Non Oncologiche (SS), 
nell'ambito del Dipartimento Oncologico, a decorrere dal 28.3.2018 e sino al 6.11.2018, data di conclusione dell'incarico 
triennale in precedenza attribuitoLe” 

Principali attività e 
responsabilità 

Responsabile  dello sviluppo interaziendale,  interdipartimentale ,  integrato pubblico-privato non profit della 
Rete delle Cure Palliative oncologiche e non oncologiche  nell’Area Metropolitana di Bologna 
Dal 2017 per accordo fra l’AUSL di Bologna e l’AOSP S.Orsola.Malpighi sono iniziati gli interventi formativi e  
consulenziali  presso l’AOSP   

Date 7 agosto 2006 – ottobre 2017   
(delibera n.  154  del  07/08/2006  e delibera n.11 del 01/02/2007  e successive  
delibera di conferma di incarico  n. 130  del 22/7/2009  per 3 anni  
delibera di conferma di incarico  n. 321 dell’8/11/2012 per 3 anni  
delibera di conferma di incarico    n. 46 dell'11.3.2016, per 3 anni - a decorrere dal 7.11.2015) 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL di Bologna 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Responsabile  dell’Unità Operativa  Oncologia Metropolitana e Cure Palliative (SSD) nell’ambito del Dipartimento 
Oncologico,. 

Principali attività e 
responsabilità 

-Responsabile del Coordinamento della Rete delle Cure Palliative e   dello sviluppo interdipartimentale ,
integrato pubblico-privato non profit della Rete delle Cure Palliative Non Oncologiche nell’Area Metropolitana di
Bologna  ( vedi precedenti )
- Responsabile dell’Oncologia Metropolitana  , con 12 Posti letto di DH oncologico dislocati su tre sedi
metropolitane (Bentivoglio, Budrio,Crevalcore,sostituito dal 2012 dal DH di San Giovanni in Persiceto) con la
responsabilità gestionale di 5 Medici  Oncologi distribuiti sulle  3 sedi.
-Responsabile  del Servizio di Terapia del Dolore presso l’Ospedale Bellaria con la responsabilità gestionale di 2
Medici Terapisti del dolore

CONTESTUALE 
-Direzione  Medica e Direzione Sanitaria  dell’Hospice MTC Seràgnoli di Bentivoglio (17 dicembre 2001 – maggio
2010 - 30 posti letto)
-Direzione   Medica e Direzione Sanitaria  dell’Hospice del Bellaria (4 aprile 2007 –  maggio 2010- )
-Attività di organizzazione per l’avvio dell’Hospice di Casalecchio inaugurato poi  il 12 giugno 2012.

Date Dal   03/12/2014 ad oggi  
(delibera n.  255  del  03/12/2014) 
e dal 18/12/2014 ad oggi   
(Atti di programmazione e organizzazione della Direzione Sanitaria protocollo generale n 0116415 ) 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL di Bologna 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Responsabile del Coordinamento  Aziendale della  Rete delle Cure Palliative 
e 
 Responsabile clinico del PDTA Cure Palliative 

Principali attività e 
responsabilità 

Responsabile  dello sviluppo interdipartimentale ,  integrato pubblico-privato non profit della Rete delle Cure 
Palliative Non Oncologiche nell’Area Metropolitana di Bologna, con sviluppo  della Rete delle Cure Palliative sulla 
base delle indicazioni della legge 38/2010 e dell’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 25 luglio 2012 

Date Dal  30/07/2012    
(delibera della Giunta Emilia Romagna  n. 1165 del 30/07/2012) 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL di Bologna 

Lavoro o Responsabile Scientifico del Progetto “ Sviluppo della Rete delle Cure palliative: integrazione ospedale – 
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posizione ricoperti territorio attraverso equipe multidisciplinari e interprofessionali” nell’ambito del Fondo per la Modernizzazione 
2010-2011-2012 della Regione Emilia Romagna –Articolazione Area Tematica: A13)Codice Unico di Progetto: 
E35J11000410002. - delibera della Giunta Emilia Romagna  n. 1165 del 30/07/2012 

Principali attività e 
responsabilità 

Responsabile dello Sviluppo della Rete delle Cure Palliative  sulla base delle indicazioni della legge 38/2010 e 
dell’Accordo Stato-Regioni e Province Autonome del 25 luglio 2012, in particolare :  
- costruzione della Centrale di Coordinamento della Rete delle Cure Palliative
- costruzione del Nodo  Ospedaliero
- costruzione del Nodo Ambulatoriale  ( progetto pionieristico in Italia) :  realizzazione della Rete Ambulatoriale per
le Cure Palliative Precoci ( realizzazione/sistematizzazione e coordinamento di 12 ambulatori,in parte pubblici e in parte
del Privato Non Profit – 3 della Fondazione Hospice MTC Seràgnoli e 2 della Fondazione ANT) –
- informatizzazione della Cartella Clinica Ambulatoriale della Rete delle Cure Palliative
- costruzione del Livello Base delle Cure Palliative (Formazione  del I Livello – di Base)
- collaborazione con UO che hanno in cura malati  Oncologici  e Non Oncologici ( Rianimazione dell’Ospedale
Maggiore – Nefrologia e Dialisi  dell’Ospedale Maggiore- Neurologia  Ospedale Bellaria PDTA SLA)
-Responsabile della  Valutazione e autorizzazione dei ricoveri in Hospice

Date 4 aprile 2007  – 31 dicembre 2011 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL Bologna . Per convenzione  fra Fondazione Hospice MTC Seràgnoli e Azienda AUSL di Bologna  
Comando dell’Azienda USL di Bologna  per lo start up e la direzione medica e direzione sanitaria dell’Hospice 
del Bellaria dell’Azienda AUSL di Bologna, affidato in gestione alla Fondazione Non Profit Hospice MTC 
Seràgnoli 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Direttore Medico e Direttore Sanitario dell’Hospice del Bellaria dell’AUSL di Bologna ( 13 posti Letto)  , affidato in 
gestione alla Fondazione Hospice MTC Seràgnoli: start up e direzione. 

CONTESTUALE 
-Direzione Medica e Sanitaria  dell’Hospice di Bentivoglio
-Responsabilità  dell’UOSD di Oncologia Metropolitana e Cure Palliative
- Referente della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL di Bologna

Tipo di impiego Contratto a tempo indeterminato con AUSL di Bologna  e  per convenzione comandata come Direttore Medico e Direttore 
Sanitario per 30/38 ore presso struttura accreditata- Fondazione Hospice MTC-Seràgnoli, fino al 2011. 

Principali attività e 
responsabilità 

Direzione  Medica  e Direzione  Sanitaria di struttura residenziale  (13 posti letto): start up e direzione 

Date 5 dicembre 2001 – maggio 2010  
(delibera n.  1459  del  05/12/2001 “Convenzione con la Fondazione B.Ramazzini per l’attività sanitaria presso l’Hospice di 
Bentivoglio da parte di personale dipendente  con la quale si dispone l’assegnazione parziale  ed in via temporanea della 
dottoressa Danila Valenti-  con centro di Costo C.d.C.  0102015 “Hospice” per l’80%   con UP 500550 e C.d.R. 010201 
“Assistenza sanitaria a livello aziendale” e per il rimanente 20% il C.d.C. di riferimento è 0102016 “Cure Palliative”e 
costituisce riferimento per la rete aziendale delle cure palliative. I rimborsi da parte della Fondazione verranno introiettati ai 
conti economici “ Competenze fisse e accessorie personale in comando” e “Oneri su competenze personale in comando”)  

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL Bologna Nord (ente confluito  nel 2004 nell’Azienda USL di Bologna).  
(In comando per convenzione a Fondazione B.Ramazzini poi (2004) confluita in Fondazione Hospice MTC Seràgnoli) 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Direttore Medico e Direttore Sanitario dell’Hospice MariaTeresa Chiantore Seràgnoli della Fondazione Hospice 
MTC Seràgnoli (30 posti letto): start up e direzione 
Da convenzione:“ Premesso che la necessaria interrelazione e sinergia di tutti i servizi  coinvolti a diverso titolo 
nella rete delle cure palliative, richiede una  forte collaborazione  tra gli enti interessati e gli operatori e 
Professionisti deputati; che la Fondazione  ha richiesto all’AUSL Bologna Nord  la disponibilità di medico 
oncologo esperto in cure palliative, nella persona  della dottoressa Danila Valenti , a cui affidare la 
responsabilità della conduzione dell’Hospice; che il ruolo della Dottoressa Valenti può altresì assolvere anche 
alla funzione di collegamento con i servizi  dell’AUSL,  si conviene e si stipula quanto segue: ....” 

CONTESTUALE 
-Referente della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL Bologna Nord poi confluita in AUSL di Bologna

Tipo di impiego Contratto a tempo indeterminato e  per convenzione comandata come Direttore Medico e Direttore Sanitario per 30/38 
ore presso struttura accreditata- Fondazione Hospice MTC-Seràgnoli, fino al 2011. 

Principali attività e 
responsabilità 

Direzione  Medica  e Direzione  Sanitaria di struttura residenziale  (30  posti letto) Non Profit,  che doveva essere 
avviata all’accreditamento con il SS della Regione Emilia Romagna e alla convenzione con l’AUSL Bologna Nord, 
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l’AUSL di Bologna e l’AUSL  Bologna Sud, confluite poi nel 2004 nell’AUSL di Bologna : start up e direzione di 
uno dei primi Hospice in Italia (Progetto pionieristico ) 
- Formazione di tutti gli operatori : medici, infermieri, OSS, impiegati, cuoche, personale di supporto
-Realizzazione di tutti gli strumenti ( cartella clinica, strumenti  informatici ) necessari per l’assistenza clinica e
la gestione del personale)
- Creazione di gruppi di lavoro interaziendali (’AUSL Bologna Nord, l’AUSL di Bologna e l’AUSL  Bologna Sud,
confluite poi nel 2004 nell’AUSL di Bologna) per la costruzione dei criteri di eligibilità,  protocolli di attivazione,
procedure di intervento, relazioni per l’avvio della struttura
-Realizzazione di linee  guida e protocolli terapeutici
- Accreditamento delle strutture Hospice

Date 1 maggio 1997- 5 dicembre 2001 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda AUSL Bologna Nord ( ente confluito nel 2004 in AUSL di Bologna) 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Medico dirigente di I° livello presso il Servizio di Oncologia dell’Ospedale di Budrio, Azienda USL Bologna Nord. 

Tipo di impiego Contratto a tempo indeterminato 

Principali attività e 
responsabilità 

Medico Oncologo Referente del Servizio, del Day Hospital e Ambulatorio Oncologico, con presa in carico di pazienti 
oncologici in prevenzione, chemioterapia adiuvante, chemioterapia in fase avanzata, cure palliative in fase avanzata e 
avanzatissima di malattia oncologica 
Referente della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL Bologna Nord 

Date 26 novembre 1996 – 30 aprile 1997 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico S.Orsola-Malpighi di Bologna 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Medico dirigente di I° livello presso la Divisione di Oncologia Medica.  
Medico Oncologo, attivo in Degenza, Day Hospital e Ambulatorio Oncologico 

Tipo di impiego Contratto a tempo determinato 

Principali attività e 
responsabilità 

Attività oncologiche nell’ambito dell’Ambulatorio Oncologico, del  Day Hospital e del reparto di degenza 

Date 1 aprile 1996 – 25 novembre 1996 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Istituto di Oncologia“F.Addarii”di Bologna, con Borsa  di Studio assegnata dall’Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura 
dei Tumori di Milano per la partecipazione a progetto sperimentale 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Borsista 

Tipo di impiego Borsa di studio 

Principali attività e 
responsabilità 

Referente  del Progetto clinico di chemioprevenzione del carcinoma mammario con antiestrogeni (tamoxifen). 
Impegnata nel seguire gli aspetti di cure palliative. 
Colloqui e studi  sui pazienti affetti da mesotelioma pleurico e peritoneale 

Date 1996 – 2000  

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Tribunale di Bologna –Pretura Circondariale – Sezione Controversie del Lavoro 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Consulente tecnico d’Ufficio a chiamata del Giudice del Tribunale di Bologna 

Tipo di impiego Incarichi di Consulenza richiesti dal Tribunale di Bologna 

Principali attività e 
responsabilità 

Consulente Tecnico di Ufficio (CTU) del Tribunale di Bologna –Pretura Circondariale – Sezione Controversie del Lavoro, 
per il riconoscimento di malattia neoplastica professionale (prevalentemente casi di pazienti affetti da mesotelioma) 
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Date 8 novembre 1995 – 31 marzo 1996 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Istituto di Oncologia“F.Addarii”di Bologna, con Borsa  di Studio assegnata dall’Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura 
dei Tumori di Milano per la partecipazione a progetto sperimentale 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Borsista 

Tipo di impiego Borsa di studio 

Principali attività e 
responsabilità 

Partecipazione al progetto clinico di chemioprevenzione del carcinoma mammario con retinoidi sintetici (HPR = N-
4(idrossifenil-retinamide). 
Impegnata nel seguire gli aspetti di cure palliative. 
Colloqui e studi  sui pazienti affetti da mesotelioma pleurico e peritoneale  

Date 1 febbraio 1992 – 6 novembre 1995 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Università degli Studi di Bologna – Scuola di Specializzazione in Oncologia 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Medico in formazione specializzando presso gli ambulatori di Oncologia dell'Istituto di Oncologia "F.Addarii" di Bologna 
(Obbligo di frequenza) 

Tipo di impiego Contratto di Formazione/ Borsa di studio  nell’ambito della Scuola di Specializzazione secondo la normativa europea 

Principali attività e 
responsabilità 

Attività ambulatoriale di presa in carico ambulatoriale di pazienti con patologia oncologica nelle diverse fasi della malattia 
e in fase avanzata e avanzatissima. 

Date 1 luglio 1990 – 31 gennaio 1992 

Nome e indirizzo 
del datore di 

lavoro 

Associazione Nazionale Tumori (ANT), Bologna 

Lavoro o 
posizione ricoperti 

Medico libero professionista dedicato all’Assistenza di Cure Palliative Oncologiche Domiciliari 

Tipo di impiego Contratto Libero professionale  

Principali attività e 
responsabilità 

Responsabile di pazienti  in fase avanzata e avanzatissima di malattia oncologica 

Istruzione e formazione 

Date 27 marzo 2017 

Titolo della 
qualifica 

Master di II livello in Funzioni Direttive e Gestione dei Servizi Sanitari   a.a. 2015/16    cod.8546 

Nome e tipo 
dell’istituto di 
istruzione o 
formazione 

Università degli Studi Alma Mater di Bologna 

Principali materie 
/ abilità 

professionali 
oggetto dello 

studio 

Organizzazione e gestione dei servizi sanitari 
Criteri di finanziamento ed elementi di bilancio e controllo gestione delle risorse umane  
La qualità e la sua valutazione dell'ambito dei servizi sanitari  
Tesi di Master: La Pianificazione Anticipata dei Trattamenti e la Dichiarazione Anticipata dei Trattamenti 

Date 30 giugno 2015 

Titolo della 
qualifica 

Corso di Alta Formazione Continua e Permanente In Formazione Manageriale per la Direzione delle Strutture 
Sanitarie Complesse 

Nome e tipo 
dell’istituto di 
istruzione o 

Università degli Studi Alma Mater di Bologna 
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formazione 

Principali materie 
/ abilità 

professionali 
oggetto dello 

studio 

Organizzazione e gestione dei servizi sanitari 

Date 7 novembre 1995 

Titolo della 
qualifica 

Diploma di Specializzazione in Oncologia 
Tesi di specializzazione sperimentale: “I mesoteliomi fra nuove categorie a rischio in Italia (La terza era della 
cancerogenesi da amianto)”. 
Votazione finale : 70/70 con lode. 

Nome e tipo 
dell’istituto di 
istruzione o 
formazione 

Università degli Studi Alma Mater di Bologna 

Date 17 giugno 1989 

Titolo della 
qualifica 

Laurea in Medicina e Chirurgia 
Tesi di laurea sperimentale : "La milza nella leucemia a tricoleucociti". 
Votazione finale : 110/110 

Nome e tipo 
dell’istituto di 
istruzione o 
formazione 

Università degli Studi Alma Mater di Bologna 

Date 1982 

Titolo della 
qualifica 

Diploma di maturità scientifica 
Votazione finale 52/60 

Nome e tipo 
dell’istituto di 
istruzione o 
formazione 

Liceo Scientifico "Fulcieri Paolucci de' Calboli" di Forlì 

Capacità e competenze personali 

Madrelingua Italiano 
Altre lingue 

Autovalutazione Lettura Scrittura Espressione Orale 

Inglese B2 B1 B1 

Francese B1 A1 A1 

Capacità e 
competenze 

sociali e 
relazionali 

Buone,sviluppate come: 
- direttore nell’avviamento e per i 10 anni successivi di 2 hospice di 30 posti letto e 13 posti letto e della UOSD di
Oncologia Metropolitana e Cure Palliative, con gestione di un gruppo di lavoro complessivo di  circa 75 persone
-nella realizzazione della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL di Bologna e sviluppo di tutti i nodi della Rete Cure
Palliative
-nell’attività delle Società scientifiche ( SIPO- SICP, EAPC) :
-- nel ruolo di vice-presidente in SICP (2 mandati 2007-2010 e 2010-2013 con il mandato di a) coordinamento dei  gruppi
multi disciplinari e multi professionali per la realizzazione di 7 core curricicola della SICP di tutte le figure professionali in
cure palliative ; b) responsabile dei rapporti istituzionali e scientifici per la legge sul  Testamento Biologico)
-- nel ruolo scientifico di relazione fra le società scientifiche (realizzazione del Documento Intersocietario  SICP- AIPO- 
position paper)
-- nella partecipazione a congressi di livello nazionale e internazionale ( oltre 450 inviti a congressi/ corsi di formazione
come relatore/docente/moderatore)
--nel ruolo  di Consigliere dell’ European Association of Palliative Care (EAPC)- unica italiana nel Board eletto nel 2015-
con contatti e relazioni routinarie internazionali (numero di iscritti all’ultimo Congresso EAPC di Madrid nel 2017 : più di
3.000 partecipanti) , rieletta per il secondo mandato al  16th World Congress of EAPC di Berlino ( 3.300 iscritti)

Capacità e Buone, sviluppate come: 
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competenze 
organizzative 

- direttore nell’avviamento e per i 10 anni successivi di 2 hospice di 30 posti letto e 13 posti letto ( Progetto pioneristico di
uno degli Hospice più grandi d’Italia)
- nella gestione successiva degli stessi
- nella contestuale direzione per dell’UOSD di Oncologia Metropolitana e Cure Palliative,
--- con gestione di 4 ambulatori e 12 posti letto di DH Oncologico dislocati in 3 sedi nell’area Nord di Bologna- 5 oncologi
--- e di un servizio di Terapia del dolore- 2 terapisti del Dolore
-nella partecipazione/coordinamento/gestione di gruppi di lavoro nazionali, regionali, locali,
- nella realizzazione della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL di Bologna(Realizzazione di una Rete ambulatoriale – 12
ambulatori - di Early Palliative Care e nella Rete di Cure Palliative) in una Azienda Sanitaria di 833.000 abitanti con 9
ospedali aziendali e con in interfaccia l’Azienda Ospedaliera - Policlinico Universitario S.Orsola Malpighi.
Il Progetto di Innovazione di Presa in Carico in Cure Palliative Precoci, iniziato nel 2011 e sistematizzato dal 2013, che ha
portato ad un importante riduzione del numero delle persone decedute in ospedale e all’aumento del numero delle
persone decedute al domicilio e in Hospice, dimostrando così l’efficacia dell’Intervento innovativo La sede di decesso dei
pazienti con Tumore (complessiva) in AUSL di Bologna si è progressivamente modificata dal 2011 al 2015, riducendosi
progressivamente la mortalità in Ospedale dal 45,2%,nel 2011, al 32,6 % nel 2015. Dei pazienti presi in carico in Cure
Palliative Precoci nell’anno 2015(escludendo la presa in carico per le Cure di fine vita – End Of Life – in Ospedale) solo
l’11 % muore in Ospedale.
L’attività pioneristica della nostra attività ambulatoriale ha favorito il riconoscimento ufficiale  a livello regionale e
nazionale della “Visita ambulatoriale” di Cure Palliative, riconosciuta nel Nomenclatore dal 2017 con il codice 089.
- Nella partecipazione al

Capacità e 
competenze 

tecniche 

Buone, sviluppate nell’attività di Direttore Medico e Direttore Sanitario di Hospice , di Responsabile di UOSD di Oncologia 
Metropolitana e Cure Palliative, nella partecipazione /coordinamento/ gestione di gruppi di lavoro nazionali, regionali, 
locali, oltre che nell’organizzazione del Progetto, pioneristico a livello nazionale, di Innovazione di Presa in Carico in Cure 
Palliative Precoci, che ha portato ai risultati soprariportati. 
- come membro del  Board Scientifico dell’Osservatorio delle Buone Pratiche nelle Cure Palliative di Age.Na.S.nel 2015
(non più finanziato dal 2016)

Patente di guida B 

Ulteriori informazioni 

ELEZIONE IN COMITATO TECNICO SANITARIO  DEL MINISTERO  DELLA SALUTE  

16 ottobre 2018  – 
ora 

nomina a Componente del Comitato Tecnico Sanitario ( CTS) Nomina  a Componente del  Comitato 
Tecnico Sanitario del Ministero della Salute  nella Commissione O “ Sezione per l’attuazione dei principi contenuti nella 
Legge 15 marzo 2010, n.38, recante disposizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore”  

ELEZIONE IN CONSIGLIO DIRETTIVO DI SOCIETÀ SCIENTIFICHE  

26 settembre 
1997 – ora 

Componente del primo Consiglio Direttivo della Sezione Regionale Emilia Romagna della SOCIETÀ ITALIANA DI 
PSICONCOLOGIA (SIPO) 

Gennaio 1999 – 
novembre 2002 

Componente del Consiglio Direttivo della Sezione Regionale della Società Italiana Tumori (SIT)- membro dell’Unione 
Internazionale Contro il Cancro (UICC) 

Settembre 2003 – 
oggi 

Tesoriere dell’International Association of Thanatology and Suicidology (I.A.T.S) 

2004 – 2007 Vice-Presidente dell’Associazione Rivivere 

2004 – 2007 Componente del Consiglio Direttivo della Sezione Regionale Emilia Romagna della Società Italiana di Cure Palliative 
(SICP) 

13 dicembre 2004 Presidente del Consiglio Direttivo della Sezione Regionale Emilia Romagna della Società Italiana di Psiconcologia (SIPO) 

Novembre 2007 – 
dicembre 2010 

Eletta nel Consiglio Direttivo della Società Italiana di Cure Palliative (SICP) e nominata Vice-Presidente. 
In questo periodo è stata elaborata e approvata la legge 38/2010 relativa alle Cure Palliative, come referente della 
Società Scientifica sul tema Testamento Biologico ha partecipato ad audizioni alla Camera dei Deputati e a gruppi di 
confronto nazionali (Nell’ambito della FNOMCeO e con altre Società Scientifiche)  

Dicembre 2010 – Rieletta nel Consiglio Direttivo della Società Italiana di Cure Palliative (SICP) e ri-nominata Vice-Presidente. 
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dicembre 2013 Come referente, nel Gruppo di lavoro Formazione, dello sviluppo del Progetto Core Curricula (comprendenti le 
core competences) ha elaborato il core curriculum del Medico Palliativista e ha coordinato i gruppi di lavoro 
interprofessionali che hanno elaborato i core curricula di tutte le figure professionali che operano nelle Cure Palliative 
medico 
infermiere, 
psicologo, 
assistente sociale,  
fisioterapista,  
medico di medicina generale e medico di medicina generale con particolare interesse in cure palliative , 
Ha partecipato  all’elaborazione del Core Curriculum in cure palliative pediatriche: medico, infermiere e 
psicologo.) 
Ha partecipato  all’elaborazione delle core competences dell’Operatore Socio Sanitario in cure palliative  
Ha partecipato all’elaborazione del Core Curriculum del Volontario in cure palliative  
Ha partecipato inoltre  all’elaborazione del documento intersocietario SIMG-SICP Il medico di Medicina Generale 
con particolare interesse in Cure Palliative INTERPARES  ( Matera 2015) 

2014 – oggi Referente per la Società Italiana di Cure Palliative(SICP) del Gruppo di lavoro intersocietario SICP-AIPO per 
l’elaborazione del Position Paper per le cure palliative nel paziente pneumopatico 
In questo ruolo ha partecipato all’organizzazione del I Corso di Formazione Intersocietario AIPO-SICP per la 
diffusione/ formazione in Cure Palliative di I livello fra i Pneumologi e  la formazione sull’uso della morfina in malati 
di insufficienza respiratoria/ Fibrosi polmonare/SLA 

2015 –  Membro del Board Scientifico dell’Osservatorio delle Buone Pratiche nelle Cure Palliative di Age.Na.S. (non più 
finanziato dal 2016) 

Maggio 2015 – 
2019   

 
 

 Maggio 2019 –
oggi 

Membro eletto del Board of Directors dell' European Association of Palliative Care(Belgium), in occasione del 
14th World Congress of European Association of Palliative Care(EAPC) di Copenhagen. Rappresentante italiana. 
Componente del Financial Group del Direttivo e dal 2018 referente EAPC per le Cure Palliative Precoci e 
Simultanee  
Membro eletto riconfermata Board Member al 16th World Congress  dell'  EAPC  di Berlino per un secondo    
mandato.  
 

 
COLLABORAZIONI  SCIENTIFICHE E PARTECIPAZIONE  GRUPPI DI LAVORO  NAZIONALI  DI BIOETICA  

2007- 2010 e 
2010- 2013  

Referente della Società Scientifica SICP ( con il ruolo di Vice-Presidente)  sul tema Testamento Biologico 
 

2009  Partecipazione e Gruppi di lavoro di Confronto della FNOMCEO come referente SICP sul Testamento Biologico con 
pubblicazione degli atti del convegno : Valenti D. : Curare quando non si può guarire. In La Professione: medicina, 
scienza, etica e società. Trimestrale della Federazione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri. 
Convegno Nazionale “Dichiarazioni anticipate di volontà”, Terni, XII Giugno MMIX, p. 135 

2009 AUDIZIONE in XII Commissione Affari Sociali della CAMERA relativamente alla Legge sul Testamento Biologico come 
referente SICP sul Testamento Biologico  

2011 Partecipazione alla realizzazione dell’elaborato per l’AUDIZIONE SENATO della SICP sulla Legge sul Testamento 
Biologico 

2013    Membro del Comitato di Revisori  della CARTA DEI DIRITTI DEL BAMBINO MORENTE - CARTA di TRIESTE   

2016   AUDIZIONE in XII Commissione Affari Sociali della CAMERA sulla Legge sul Testamento Biologico come Membro del 
Consiglio Direttivo dell’EUROPEAN ASSOCIATION of  PALLIATIVE CARE 

2016-oggi  
 

Collaborazione con il GRUPPO di BIOETICA della SIARTI  

2016- oggi  Partecipazione al Gruppo di lavoro GIVITI-   PETALO sulle Cure di Fine Vita coordinato dall’Istituto Mario Negri di Milano 

2016-2017 Componente del gruppo di lavoro della Relatrice della Legge, On. Donata Lenzi , in Commissione Affari Sociali della 
Camera dei Deputati  che ha elaborato il  testo base della legge a partire dalle proposte presentate,   sottoposto a 
discussione del Parlamento  
 

  

PARTECIPAZIONE A  GRUPPI DI LAVORO  REGIONALI – REGIONE EMILIA ROMAGNA   

  

Dalla costituzione   Componente della Commissione Regionale Cure Palliative , Hospice e Terapia de Dolore con elaborazione nel gruppo di 
lavoro delle Linee Guida sulla Terapia del dolore in Area medica   

2009- oggi  Componente palliativista del Panel  Gruppo di lavoro  Multidisciplianare Regionale sui Farmaci Oncologici (GReFO ) dalla 
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sua costituzione  nel 2009 ad oggi per l’elaborazione di Raccomandazioni Evidence-based sull’uso appropriato  dei 
farmaci oncologici  

Dal 2016 Componente della Commissione Regionale Terapia del Dolore ( separata dalla Commissione Cure Palliative) 

ATTIVITÀ FORMATIVA IN QUALITÀ DI DOCENTE/RELATORE 

- IN SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE

2006-2010 e 
dal 2015 ad oggi 

Docente a contratto  della Scuola di Specializzazione in Oncologia dell’Università degli Studi di Bologna su: Cure 
Palliative 

- IN MASTER

2005 Docente del Master in“Tanatologia e psicologia delle situazioni di crisi”dell’Università degli Studi di Bologna 

2005 Docente del Master in“Filantropia”del MISP dell’Università degli Studi di Bologna 

2006 – oggi Docente del Master Universitario in Cure Palliative Organizzato dall’Università Alma Mater di Bologna in collaborazione 
con la Fondazione Hospice Seràgnoli, giunto alla decima  edizione 

2010 – 2016 Docente della Scuola per Infermieri, Campus Pieve di Cento 

2010 Docente nel Master di Cure Palliative dell’Università di Modena e Reggio-Emilia 

2013 – 2015 Docente nei Master di Cure Palliative dell’Università di Milano (in collaborazione con l’Istituto Mario Negri) 

2013 – oggi Docente nel Master di Cure Palliative dell’Università Cattolica di Roma 

2015 – oggi Docente nel Master di Terapia del Dolore e Cure Palliative dell’Università di Parma 

2016 – oggi Docente nel Master di Cure Palliative e Terapia del Dolore dell’Università di Trieste  

CONGRESSI 

1998 – oggi Partecipazione a oltre  500  congressi e corsi di formazione in qualità di relatore, docente su temi relativi alle Cure 
Palliative e bioetica 

 2007- 2017 Membro del Comitato Scientifico e relatore di tutti i Congressi Nazionali annuali della Società Italiana di Cure Palliative 
(SICP) 
Presidente del XX Congresso Nazionale della SICP di  Bologna  dell’ottobre 2013 

PUBBLICAZIONI E ABSTRACT 

1. Campione F., Mariani L., Boccaccini M., Casadei M., Giordani S., Mirri R., Valenti D., e Pannuti F.: L’integrazione tra psicologo e
oncologo nell’ambito del programma di ospedalizzazione domiciliare per i sofferenti di tumore in fase avanzata e avanzatissima
(programma Bologna-Eubiosia). Atti del III Congresso Nazionale della Società Italiana di Cure Palliative, Assisi 27-28 ottobre 1990, 90,
poster n.5. Tipolitografia Trabella, Milano, 1990.

2. Pironi L., Miglioli M., Martoni M., Ruggeri E., Dallasta M.A., Giordani S., Valenti D., Pannuti F., e Barbara L. : Proposta di una flow-
chart decisionale per l’individuazione dei pazienti neoplastici candidati alla nutrizione artificiale domiciliare nell’ambito del programma
di ospedalizzazione domiciliare (ANT). Tumori, 76, Supplemento, 173, 1990.

3. Giordani S., Casadei M., Bellucco A., Mineo M., Mirri R., Valenti D., e PannutiF. : Ospedalizzazione domiciliare e storia naturale dei
tumori. Atti del Convegno, Il paziente neoplastico : dall'assistenza domiciliare all'ospedalizzazione a domicilio, Forlì 20-21 settembre
1991. Filograf Litografia s.r.l., Forlì, 1991.

4. Pinto C., Valenti D., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in operaio di zuccherificio esposto ad asbesto (e a lana di roccia). Acta
Oncologica, 13, 425-433, 1992.

5. Pinto C., Sinibaldi C., Lodi P., Valenti D., e Maltoni C. : Ventiduesimo caso di mesotelioma pleurico da asbesto nel Compartimento
delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 13, 629-637, 1992.

6. Maltoni C., Pinto C., Sinibaldi C., Lodi P:, e Valenti D. : Casistica dell'Istituto di Oncologia di Bologna : quarto caso di mesotelioma
pleurico in operaio di zuccherificio esposto ad asbesto. Acta Oncologica, 13, 817-830, 1992.

7. Pinto C., Sinibaldi C., Lattes C., Valenti D., e Maltoni C. : Mesotelioma pleurico in lavoratore di zuccherificio esposto ad asbesto
(quinto caso di mesotelioma pleurico tra lavoratori di zuccherifici nella casistica dell'Istituto di Oncologia di Bologna). Acta Oncologica,
14, 89-100, 1993.

8. Zambianchi C., Pozzuoli R., Pinto C., Valenti D., e Maltoni C. : Mesotelioma pleurico in operaio di industria petrolchimica esposto ad 
asbesto. Acta Oncologica, 14, 101-110, 1993. 

9. Pinto C., Lodi P., Valenti D., Baruzzi G., Cattini G., Lodi R., e Maltoni C. : Ventitreesimo e ventiquattresimo caso di mesotelioma
pleurico da asbesto tra lavoratori del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 14, 183-197, 1993.

10. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Lodi P., Cattini G., e Lodi R.:.Mesotelioma pleurico da asbesto in marinaio della Marina Militare. Acta
Oncologica, 14, 199-206, 1993.
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11. Pinto C., Valenti D., Pozzuoli R., Zambianchi C., Masina A., e Maltoni C.: Venticinquesimo caso di mesotelioma da asbesto tra gli
operai del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 14, 301-309, 1993.

12. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Rapezzi R., e Selleri C. : Sesto caso di mesotelioma pleurico da asbesto fra lavoratori di zuccherifici
nella casistica di mesoteliomi dell’Istituto di Oncologia di Bologna. Acta Oncologica, 14, 311-316, 1993.

13. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Carli C. : Mesotelioma pleurico in lavoratore del porto di Genova esposto ad asbesto. Acta Oncologica,
14, 405-408, 1993.

14. Pinto C., Baruzzi G., Lodi P., Valenti D., e Maltoni C. : Ventiseiesimo caso di mesotelioma da asbesto fra gli operai del Compartimento
delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 14, 409-418, 1993.

15. Pinto C., Alessi A., Valenti D., Lodi P., e Maltoni C.: Ventisettesimo caso di mesotelioma da asbesto fra gli operai del Compartimento
delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 14, 497-503, 1993.

16. Maltoni C., Pinto C., Lodi P., Valenti D., Capecchi V., Cinti C., e Bini A.: Mesotelioma pleurico in operaio addetto al montaggio di ferri
da stiro a di macchine lavasecco esposto ad asbesto e a fibre di vetro. Acta Oncologica, 14, 505-511, 1993.

17. Pinto C., Valenti D., Lodi P., Baruzzi G., e Maltoni C: Ventottesimo caso di mesotelioma da asbesto fra gli operai del Compartimento
delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 14, 589-600, 1993.

18. Maltoni C., Pinto C., Lodi P., Valenti D., e Bini A.: Mesotelioma pleurico da asbesto in lavoratore addetto al funzionamento e alla 
manutenzione di caldaie a vapore in navi militari, in una distilleria di liquori ed in un ospedale. Acta Oncologica, 14, 601-610, 1993. 

19. Pinto C., Valenti D., Lodi P., Capecchi V., Cinti C., Bini A., e Maltoni C.: Ventinovesimo caso di mesotelioma da asbesto tra gli operai
del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 15, 51-60, 1994.

20. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., e Amaducci E.: Mesotelioma pleurico da asbesto in operaio di un cantiere navale di Livorno. Acta
Oncologica, 15, 61-65, 1994.

21. Maltoni C., Pinto C., Battelli T., Belli A., Valenti D., e Carnuccio R.: Primo caso di mesotelioma pleurico da asbesto in un macchinista
del Deposito Locomotori delle Ferrovie dello Stato di Sulmona. Acta Oncologica, 15, 139-148, 1994.

22. Maltoni C., Pinto C., Sinibaldi C., Lodi P., Belli A., Valenti D., e Amaducci E.: Settimo caso di mesotelioma da asbesto fra lavoratori di
zuccherifici nella casistica di mesoteliomi dell’Istituto di Oncologia di Bologna. Acta Oncologica, 15, 149-154, 1994.

23. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Lattes C., e Carnuccio R.: Sesto caso di mesotelioma pleurico da asbesto in una officina di
costruzione, coibentazione e riparazione di rotabili per ferrovie: l’Officina Casaralta di Bologna. Acta Oncologica, 15, 247-257, 1994.

24. Valenti D., Zambianchi C., Pozzuoli R., Amaducci E., Pinto C., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico da asbesto in operaio addetto al
funzionamento e alla manutenzione dell’impianto termo-idraulico, in una azienda produttrice di laminati plastificati per l’industria
mobiliera. Acta Oncologica, 15, 259-267, 1994.

25. Pinto C., Valenti D., Belli A., Amaducci E., Magarotto G., Carnuccio R., e Maltoni C.: L’angiosarcoma epatico. atti del XIX Congresso
Nazionale di Oncologia, I tumori primitivi e secondari del fegato, Foggia, 26-28 maggio 1994, Vol.II, 705-736, Monduzzi Editore,
Bologna, 1994.

26. Pinto C., Valenti D., Sinibaldi C., Rapezzi R., Lodi P., Vaccari M., Amaducci E., Carnuccio R., e Maltoni C.: Ottavo, nono e decimo
caso di mesotelioma da asbesto tra lavoratori di zuccherifici dell’Emilia-Romagna. Acta Oncologica, 15, 355-369, 1994.

27. Maltoni C., Pinto C., Capecchi V., Valenti D., Lodi P., Zagà V., Amaducci E., e Carnuccio R.: Settimo caso di mesotelioma pleurico da
asbesto tra gli operai di una officina di costruzione, coibentazione e riparazione di rotabili per ferrovia: l’Officina Casaralta di Bologna.
Acta Oncologica, 15, 371-380, 1994.

28. Maltoni C., Fini A., Pinto C., Carretti D., Valenti D., Amaducci E., e Carnuccio R.: Mesotelioma pleurico da asbesto in figlia di operaio di 
zuccherifici dell’Emilia Romagna. Acta Oncologica, 15, 451-464, 1994. 

29. Saragoni A., Valenti D., Medri L., Pinto C., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in addetto all’installazione e manutenzione di impianti
idraulici e termo-idraulici esposto ad asbesto. Acta Oncologica, 15, 465-477, 1994.

30. Pinto C., Valenti D., Bini A., Lodi P., Carnuccio R., Amaducci E., e Maltoni C.: Trentesimo caso di mesotelioma da asbesto tra gli
operai del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 15, 547-557, 1994.

31. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Tamè M.R., Sinibaldi C., Carnuccio R., e Amaducci E.: Mesotelioma peritoneale in operaio di
cooperativa di installazione, manutenzione e demolizione di linee ferroviarie esposto ad asbesto. Acta Oncologica, 15, 559-568, 1994.

32. Pinto C., Lüttichau F., Rapezzi R., Valenti D., Carnuccio R., Amaducci E., e Maltoni C.: Carcinoma della pelvi renale e dell’uretere in
falegname esposto a coloranti a base di anilina. Acta Oncologica, 15, 569-576, 1994.

33. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Carnuccio R., e Minardi F.: Mesotheliomas following exposure to asbestos used in sugar refineries :
report of the 11 italian cases. Advances in Modern Environmental Toxicology, vol. XXIII, The identification and control of environmental
and occupational diseases : hazard and risks of chemicals in the oil refining industry, 629-634. Princeton Scientific Publishing,
Princeton, New Jersey, 1994.

34. Maltoni C., Pinto C., Carnuccio R., Valenti D., e Amaducci E.: Mesotheliomas following exposure to asbestos used in railroads: 122
italian cases. Advances in Modern Environmental Toxicology, vol. XXIII, The identification and control of environmental and
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occupational diseases : hazard and risks of chemicals in the oil refining industry, 635-659. Princeton Scientific Publishing, Princeton, 
New Jersey, 1994. 

35. Paladini G., Valenti D., Pinto C., Belli A., Carnuccio R., Amaducci E., e Maltoni C.: Angiosarcoma della mammella : aggiornamento
della casistica internazionale e resoconto di un nuova caso. Acta Oncologica, 16, 37-48, 1995.

36. Pinto C., Valenti D., Sinibaldi C., Lodi P., Amaducci E., Carnuccio R., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in moglie di macchinista delle
Ferrovie dello Stato con esposizione familiare ad asbesto. Acta Oncologica, 16, 71-77, 1995.

37. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Carnuccio R., e Amaducci E.: Mesotelioma pleurico in un impiegato delle poste e telegrafi operante su
vagoli postali. Acta Oncologica, 16, 79-84, 1995.

38. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Soffritti M., e Bevilacqua G.: Resoconto di un carcinoma mammario in macchinista su locomotori a 
corrente alternata e continua delle Ferrovie dello Stato. Acta Oncologica, 16, 85-93, 1995. 

39. Pinto C., Valenti D., Sinibaldi C., Amaducci E., Lodi P., Vrahulaki C., e Maltoni C.: Trentunesimo caso di mesotelioma da asbesto tra
gli operai del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 16, 159-166, 1995.

40. Valenti D., Pinto C., Frizzelli R., Caleffi A., Vaccari M., Carnuccio R., Poggi M.G., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in operaio addetto
alla saldatura di rotaie ferroviarie esposto ad asbesto. Acta Oncologica, 16, 167-176, 1995.

41. Maltoni C., Pinto C., Amaducci E., Valenti D., Lodi P., e Carnuccio R.: Trentaduesimo caso di mesotelioma da asbesto tra gli operai
del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 16, 223-234, 1995.

42. Valenti D., Pinto C., Baruzzi G., Carnuccio R., Amaducci E., Sinibaldi C., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in magazziniere di
azienda di macchinari agricoli esposto ad asbesto. Acta Oncologica, 16, 235-242, 1995.

43. Pinto C., Amaducci E.., Valenti D., Piazzi R., Carnuccio R., Grigioni W., e Maltoni C.: Mesotelioma pleurico in impiegato di banca che
operava in un ufficio inquinato da asbesto. Acta Oncologica, 16, 243-252, 1995.

44. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Magni E., Carnuccio R., e Amaducci E.: Mesotelioma pleurico in lavoratore del porto di Ravenna
esposto ad asbesto, Acta Oncologica, 16, 345-351, 1995.

45. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Ceppa P., Amaducci E., e Carnuccio R.: Mesotelioma pleurico in operaio esposto ad asbesto in
diverse attività lavorative, ed in particolare nella costruzione e coibentazione di navi e nella manutenzione, riparazione e demolizione
di rotabili ferroviari presso il Deposito Locomotori di Savona delle Ferrovie dello Stato. Acta Oncologica, 16, 353-362, 1995.

46. Pinto C., Amaducci E., Sinibaldi C., Lodi P., Valenti D., Carnuccio R., e Maltoni C.: Trentatreesimo caso di mesotelioma da asbesto tra
gli operai del Compartimento delle \Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 16, 363-370, 1995.

47. Maltoni C., Pinto C., Carnuccio R., Valenti D., Lodi P., e AmaducciE. :Mesotheliomasfollowingexposure to asbestosused in railroads :
130 italiancases. La medicina del lavoro, 86, 461-477, 1995.

48. Maltoni C., Pinto C., Valenti D., Carnuccio R., Amaducci E., e Minardi F.:Mesotheliomasfollowingexposure to asbestosused in sugar 
refineries: report of 12 italiancases. La medicina del lavoro, 86, 478-483, 1995. 

49. Maltoni C., Amaducci E., Pinto C., Baruzzi G., Negri S., Valenti D., Gamboni A., Simurro A., e Carnuccio R.: Trentaquattresimo caso di
mesotelioma da asbesto tra gli operai del Compartimento delle Ferrovie dello Stato di Bologna. Acta Oncologica, 16, 523-533, 1995.
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